
Dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto  , nato a  il 
 , residente a  in Via/Piazza   
 , nella sua qualità di  e 
legale rappresentante di (denominazione/ragione sociale) 
 , 
con sede legale in  , Via/Piazza   
 , C.F.  , P.IVA n. 
 , PEC:  , n. iscrizione rep. presso la 
Camera di commercio di   ; 

 
e, in nome e per conto dei seguenti soggetti vedere Nota (1) 
(indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni) 

 
NOME E COGNOME DATA DI NASCITA CODICE FISCALE CARICA RICOPERTA 

    

    

    

    

 
 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, in relazione alla procedura 
di affidamento dell’appalto in epigrafe 

 
DICHIARA 

 
di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e precisamente: 

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452- 
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 



quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 
ottobre 2008; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

 
2. l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. 

oppure 
di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, condanna) 

 
 
 
 
 

 
 
 

Luogo , addì  
 

(Firma del dichiarante) 
Firma digitale /Allegata fotocopia del documento di 

riconoscimento se la sottoscrizione è autografa 
 
 
 
 
 
 

Nota (1) 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 94, comma 3 nei confronti dei seguenti soggetti: “a) dell’operatore economico ai 
sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; d) dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; e) dei membri del consiglio 
di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; f) 
dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo; g) del direttore tecnico o del socio unico; h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle 
lettere precedenti.” 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi 
NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) 
dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni 


